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IL'\fl'AGG(0 PEL RE. 
I,ppep«ralivi in Ru.^sja. 

Pielt^pburgq, 7. — Il prassicio .ap­
rivo di fto Vittorio forma l'argomento 
prin(!i.pale del discorsi del pubblico; 
l'ihteVSasilttlèrito" è ailicli6''t«agglorB' di 
qivailcf'provocato dal- v'Aggio di Lonbab 
lì&i \yttorio ..Avrà. .,u.n.'aoooglipn?.a oalot 
ropai.o por .lo 8i!)«patie che inspira,la 
sua persona a por il fatto d'essóro il 
primo re d'Italia che visita la Kussla. 
L'Italib è» qui dttaaii altràttanto pópo-
l^ped^U^ Franala le lo iSm'e.( (il ,qnale, 

OfttjV). ,ri?PS':'!!»,i«.'<"'P'?i?'>Ì-'*' '«''g'ti-V 
almi ^traiti'sociali e cioè, di tut to, il 
piìifàldviàtob ortódoiiso) ha' dotto''ieri, 
\B un secondo articolo entusiastico, vtli 
frase pensait»" er >s»«pioitM Ma molti : 
« Sebbene sia ' Sotlowxlttai la'Triplice, 
iioil'i.trediamo -io iKe <.Vittorio' un ' Udo 
swioQ: dei. rassi,. uà,nastro - - dicmmq 
cesi, —,te;;so,,8|llea.to. 

Tutti ^li.'altrì'giornali, senza distin-
i\&he'i\ partita,' thnbggtano àfC Italia e 
aliijao rèi 'ed' invitifno'ila popolazione 
ad addobbare le case e Issare laiibani-
ijier»'|j(pl^pa,apc((Dto>.,alla.ruspati si 
«tede, ,cliB -il, rauni(;ifiio decorrerà ,lo 
Vie per le quali .'pasfierii il' corteo dpi 
sbiffani còli' l'idèntico adobbo usdtb 
popiila'"»Ulta', idfì Léubet,' a cioè con 
tìoItspìi<(i »8flhi.. di Mlriouro-ffcgiati di 
affitte..edaltanti .llamjpizia.litiil.o'.rnssa. 
Ma non'vi è nu,lla di .stabilito poiché 
non si cunoàconb àncora.i dettagli dol 
pi-ogl'aniaia.'n ^eivèryà. riorto a Pie-
trcibui%o, uia {arse> vi' si- fermerà poche 
ore soltanto*, la rappresebìazione dì 
gala al,,teatro , daJl'iOperai.semhr^^Bs-
ss tà ; tutto il resto ,^eve aqcpra„cpn-
chetarsi. 

' Il rd sarà rieoVlitb al conHue dal 
primo aiutante d^Ko' «zar,- ' generale 
Orlov-DaschkoSl dai putneipa'iQolgoruki, 
Oĵ d̂ al ,6py,qr[)a^ore„dl Varsavia,,gene­
rale Tsj^jertÉoff. A Varsavia incontrerà 
ii ' l'è iiraranduba.. Pietro Nicolaiovich. 

He, Wterio.a Parigi.Unitra 0|.po?t.an. 
'̂ "(intfjiBlìi?' 

plnfari;(iqiiqn aff̂ rtjna,, dtsoiso anphe 
il,'viàggio ai'Ré,Vittorio a Pi 

Sul nuovo titolo 3.50° 

".••-.SD .-7-;, •••,--••- - W i g i ; , a g ; 
giirngs'peró-'dHe' i dite viaggi saranno 
««'parati, ei pr&babilmenté quello a Lon­
dra avrà la precedenza. 

Ber,' il TiÌRggio„a ..Pacigi c'è. ancora 
da risolver.e un quelito,, ed è questo; 
dato, che''!! Re vipiti \1'presi,4ente Lipu-
ìki'k Parigi','it Wtiòa'rib noh solleverà 
{e/:solite'''diffl<Ky)Sà pere una visita di 
Loubbt' aiRojnéii'ill piiesidente'è il capo 
di una nazione CAttolicai, e .quindi nop 
sarebbe ,^B^ stupj,r^.i ,s» L^one, XIU (m-
pbbe^s'e anche a lui le.^risorve imposto 
ai'sovrani ctlttoHci. 
: •In6ne''SÌ-U9aioura'lche-il'Re d'Italia 
pensa (li.'iare.uba .Tisitai aaohs al sul-
,ta9,o,.,?i,,C,(MjantÌpoBPli,r,jÈer(); per questo 
^ppo lo..yi;ite s^cap,n.o .solamente due, 
quéllis a' Pietroburgo e Barlino. 

,Fr,(̂ nqB8iOo, Giusappia.sî ilefliiloreJbbBl 

; )l<M!'/fl?Ì¥<'<'3.'». flpmuijsi.ca da- Rqma e 
noi riproduoiajBO, con ..pgni riserva: 
Pare aia.prossimo a .trovarsi • il njodo 
d'i réttdèi'ti pbs'sibUe'la" i/emita delì'ira-
pei<at6re'''FVanoe8ao"<>iU3appe a Roma. 
L'imperotoDe! andrebbe adi ulloggiare a 
Balf^?0;,y9ne,zia, pr.pprietà della- Casa 
d'Austria, e di là si recherebbe a vi­
sitare il Re e il papa. 
•"Dt''titinvtìj(ni' t ra 'l'imperatore d'Au-

stria^ edii'ìli'iRo • Vittorio 'Emanuele in 
altt'e-ieUtà-di'Italià -^•prosegutì.''l.'7*i/òr-
i^q!i,oa,-Tn .^op.è.il,paso neqiqfeno di 
ppr)ar,9.' Q,rin?>i è sanzjo.W'o i! prino.ì 
•pio'jij'obe.'uh .sovrano non possa ooco-
'|(l8ì<'é'<uffiijialliieórte"la'vitiita di un altro 
'sbfiiànO .ohe Hella'-'sua capi'tale. Un 
convegno a iVeoezia, o a iFirenze, o a 
^.apqli ,pf;pdu!ir,ebbe'iPqggi9Pe..iropres-
isìone ch.é. p,o l'im^.eri^toce. p.rfinoqsoo 
Giuseppe, venendo a Roma, andasse ad 
allnggìàre in Vaticano. 

. '•—ìes»«' 
. SOP?R̂ SKMliê fili!DIAaUJSSl«l. 
1 KiRóina: 7 .—-.Le Sooi^tà AdrJRtica- e 
Mediterranea avuebbero 'disposto, a co-

, mipaiare <laìi-16Jcorr.,. lai-soppressione 
dei:)dae .direttissimi:iI9 e'SO,- il. iprimo 
ia.'>Hai>tonzai'da''MiJano per - Roma alle 
3(K40, .ledi !ili seoondoi.ìn - partenza ' da 
RjMnaipsRjM^lanoialle-SliSO; via Parma-
Spezia. 
if I.''du»'Hpéni -|!>ss«eWbbBrq---inVece'-ppr 
tò Jine'a''Spezla'Genbvà'.No'vi, ' ' 

ta.'il.atAà 'di.'Sĵ â ttib in' ftòma. 
A<(ai(? ,7 ^-~ [ Si .(«oqftiPflfS. ,o}ie ;|la 

^t^'^ij^;;;4\ '(̂ oa!t)i,e,..,rpgalfl.');,à iisl,!')ix)P8-
ratore Guglielmo a,.\^p|i)a, .si.Inaugu­
rerà quando Gugl|ì«iipÌQ | ;vprrà .a Roma 
per rsstitaire là vìsita a re Vittorio. 

. l,a Tipognafla. della Camera.ha. pub­
blicato il tosto del memorabile discor.»tf 
pronunziato dal' Ministro do! Tesoro 
"on Di Broglio nella .seconda torqata 
del 18, giugno 1002. a proposito del: 
3 50. per cento e del tentativi compiuti 
ai suoi 'danni dall'alta Banca. 

Noi ci occupammo — per quanto 
penqsnmonte — delia cosa./tquapdo, ,i]ij' 
giornale del luogo ebbe l'impudasza.dl' 
lai!^i!9i aiiginHliifloare l'opera .doUi'alta 
Banca, e por essa (dol. ooram. Bonaldtf 
Stringher hhe l'aveva in quelle tratta­
tive'; personalmente rappreseijtata. 

Ora,la .dimostrar».cflme.i giudiz'i no-, 
stri rèssero imparzialmente inlormati 
aUa.:f.qaltà dialJei coso,.i togliamo .dal­
l'aoconnHta....pubblioftxionD' I -.tostnìitlt 
brani'principali del discorso del mini­
stro dai qoUli risulta l'integrale espp,-
siziopo , dei I fatti o il completo pensiero 
dell'on. Di Broglio in merito ad essi. 

.Pppo avftr ;d9ttftsdei. primi. paaai..dol 
nuovoi.titolo — in' forma 'flduoiaria — 
sui vari'mercati,- l'on. Ministro viene 
ad occuparsi di quello ohe oramai ò 
passato alla . storia, (;pme , un ,,cattivo 
tentativo compiuto.dalla Banca diltalia 
in. danno,dell'Erario : 

Verso il 20 maggio, quella, che siamo 
rimàsti-id'àcoòrdo di ' chiama'ro Banca 
maggiora,, mi offerse di acquistare tutti 
i To milioni al prezzo di 94, perù cori 
facoltà di fare il versamento ai 1° ot­
tobre, mentre il godimento dell'inte­
resse'doveva decorrerli, per gli assun­
tori, dal 1°,,luglio; il eh».volava-.dire 
ohe. lo Stato doveva;, abbonare-'un tri­
mestre .di iiitorossi,.ossia 87 centesimi, 
oosioohè. l'offerta si traduoeva reàlmento 
in 93.13. 

Mi.si.^.r,op,ofleva ,allora.,di .fare ;una 
so)tòaorizipn.e pubblica, la qjjale avrebbe 
dpy.uto aprirsi a ,95, con riserva però 
begli; »ssmi.tpri dii qenare ..per proprio 
''•W'ó ,it qui.nto..4ell!emissi.oij,e, ossia 15 
.milioni. .Diflhiarai, inaoo^tlabiio il .prezzo 
p.qvi.aii'o alla .modaiifà della sottoscri­
zione ipubblioa, 'mi riservai, di esami-
ii^re la co.sa. 

Non mi.;par,ve però necessatiia: d'ai; 
tra parto io- non .potevo (Ignorare .ohe 
quando si tral;ta.di una.emiasiono.bupna, 
vorartente' vantaggiosa jaer gli assun­
tori, la sottoscrizione pubblica è più 
di npmo ohe di fatto, mentre.al pub­
blico OB va piccolissima parto. 
•, I piccoli capitali, i modesti reddi-

tuai'i, .'ohe vivono lontani dai grossi 
contri .degli affari bancari, non sotto­
scrivono' mai oltre i mozzi dai quali 
possono effettivamente disporre. 

I grossi capitalisti ohe hanno mqdo 
di conoscere giorno per giorno, ora 
per ora, l'andamento- della omissibiia, 
normalizz.ano le loro sottoscrizioni iiì 
proporzione del loro ammontare oom-
pleis9ivo'-od' in rapporta a quol terminq 
di riduzione che essi ben facilmente 
possono valutare e prevedere. 

Risultato finale: il pubblico vimano 
con una sottoscrizione ridotta al quinto, 
al-8B'3to, al,'decimo; i grossi, speoulaf 
tori riosoono'ad intipramonto impiegare 
il capitale cho avevano'disposto di'in­
vestirò nel nuovo titolo. 

'Dissi di offerte di capitali esteri; 
devo soggiungere ad onor del vero cho 
sii uggirayano attorno a...94,30 o 94>40 
senza abbuono alcuno di interessi, ed 
erano anche aooompagnate-.dall.'impagno 
dì far quotare il nuovo titolo alla Borsa 
di Parigi. 
, Il prezzo dei capitalisti estori era 

dunque piìi alto di un punto dalla of­
ferta maggiorecho era stata fatta dàlia 
grande Banca italiana. E qui, .por os­
sero proqiso, agjjiqngo che alla fine di 
faggio, quest'ultima lasciava intrave­
dere che avrebbe aumentata di 33 ceri; 
issimi la sua proposta, vale a ()ira l'a-
rrebbe' elevata a 93.38 se io av.essi 
creduto di- accettarla. 
-':!<egli ultimi giorni di maggio e nei 

e nei primi dol moso corrente il nuovo 
titolo .si negoziava sopra il 97 o cioè 
a 97 05 nei due importantissimi centri 
di Genova e iMilano. 

• iL.'oflferta avuta dalla Banca maggioro 
rappresentava quindi un distacco ' di 
qltre. quattro.punti in meno'. 
, lo.nou.mi.ptoQ'aoupava del..solo in-

teifassoiimatemlo o i5naqzÌ8zio.,-,doUBio-i 
imerito,,ma doviovq a.uche rill8ttor.e .al-i 
'Oy.yanirq del, qupyo.i titolo, dal qu^ilp 
son conv,iqtp„.p)ie, il . qrerfi(o .italiano 
t rarrà grandissimi vantaggi. Ma come 

avrei potuto distanziarlo io stosso di 
ben quattro punti dal suo valore com-
merciale o concodorlo alla spoculaziono 
a 93 e una fraziona, quando coi suo 
prezzo ora 97 o una trazionel Sarebbe 
stato un modo ben strano dì compren­
derò e di curaro gli interessi del te­
soro. 

Ai primi di giugno mi si prosonta-
rono uomini di quella Banca, cho siamo 
intosi di chiamare minoro; uomini poro 
non ignoti, che da vanti .a più anni 
prestano q)!.asi quotidianamente ì loro 
sorv'igi airÀraministrazióne^dei'tesoro. 
Mi si chiesero dupprima lo, poi 25,' 
poi 80 milioni. Si depositò una cau­
ziono di un milione e mozzo. Con pO: 
cbissime trattativa venne cdhcordato 11 
prezzo di 98, netto da qualsiasi sposa, 
anche da 'quella di bollo, per quanto 
in Italia sia poco sensìbi,lo. La desor-
renza dogli interessi a v'antagglo degli 
assuntori doveva coincidoYa con là ̂ de­
correnza del pagamento, ossia dol ver-' 
samento del capitale. 

Non mi sono risoluto immediatamente, 
ho voluto assumere le informazioni ne­
cessario por farmi lu oonvinzlone, che 
l'olierazione avrebbe potuta essere seria 
e che-sarebbesi eseguita dagli assun­
tori, senza nessun inconveniente, Avuta 
questa convinzione'accettai la loro of­
ferta. E l'accettazione ebbe luogo, per 
una.parte minoro prima del 12 giugno; 
por la- parte maggioro il 12 giugno. 

Il 13 giugno la rappresentanza dolla 
Banca maggiore, non chiesta' da me^ 
domandò di essere da me ricevuta 
(Impressione). 
• Ebbe notizia esatta di quanta avevo 

operato. In poche ore' accettò senza 
dibattito il prezzo cho avevo .combinato 
per I 30 milioni, ed 'assunsola totalità 
dolla residua emissione, aloè.45 mi­
lioni. (Viva impressione — Commenti), 

Questa la cronistoria, esatta, prooisa' 
dei fatti - come si sono venfloati. Ed 
ora esaminerò i rimproveri. Mi sì cri­
tica di'avore negoziato una- parte della 
emissione all'infuorl -dall'alta Banca, 
Ma, lo ripeto, quando' oro in possesso 
di offarto sicure e garantite a 96, con 
quale oosoiénza avrai-.''potuto oodbrè a 
93 "(Viniàsìmoì) "sÌifea''.^'risporml alla 
accusa giustificata-di'essere un uomo 
idontiflcafo? (Benissimo! — Appro­
vazioni). 

Nessun uomo onesto poteva far di­
versamente da quello ohe ho fatto. E 
se qualcheduno' non si ù condotto sin-
ceramente in questo affare, non sono 
io quello: ne sento «tua la ooscienia 
in me stesso! (Benissimo!) 

Si soggiunge: se voi aveste dotto a 
quei signori cho vi offrivano 93 ; o da­
tomi 96, 0 10 trovo altri assuntori, vi 
avrebbero dato 96. Ebbene, o signori, 
io respingo con sdegno questa afferma­
zione. G non per me stesso, ma por il 
rispetto che fino a prova contraria 
debbo avere por coloro ohe trattavano 
con me. 

Non posso supporre che uomini, i 
quali sono alla testa dei 'principali 
istituti bancari italiani, tentassero di 
strapparmi a 93 quello oh', nella loro 
coscienza sapevano di poter pagare 96, 
(Benissimo ! Bravo ! — Vive approva­
zioni). 

E infine il Ministro . cosi chiudo il 
suo disoorsp; 

« j la un merito pormatteto che io mi 
rivendichi: quello di non aver permesso 
ohe sul nuovo titolo si asoroi.tasso una 
speouluzione. iugorda, (Benissimo !) 

Gli attacchi, dei quali fui o sgjio,og­
getto, non mi toccano affatto; b'en di-
var,so sarebbe lo stato dall'animo mio, 
sa mi fossi lasciato sopraffare, se a.vessi 
sacrificato ì milioni dei con.tribuopti, 
por accontentare lo bramo dolla specu­
lazione e par ottenere il suo plauso». 
(Vive -approvaiioni) 

*:=a ; 

in liberali e clericali a.>OrtB. 
Botte (la orbi ~ lnv,io di rinforzi 

da Roma. 
Roìfia 7 — Telegrafano da Orto che 

in occasione delle elezioni amministra­
tiva vennero a lite i partiti liberale a 
clericale. 

Tosto i carabinieri si intromìsaro .per 
sodare la quistiona uia invece nonacque 
una rissa generale. 

Vi SONO una. trentina di feriti, fra 
cui il brigadiere dei carabinieri a pa­
recchi, popolani piuttosto gravemente, 

Da Roma, sono partiti. rinforzi di 
truppa essondo ad Or tegl i animi ecci­
tatissimi. 

r—TT-f-^ì»-!-1—r :• a , •• 

Un porioolo corso dal. ministro Na^l. 
Padova, 7, —lori ad Esto, alla pre. 

senza del ministro Nasi, riuscì splendi-
damenta l'inaugurazione, del - Museo Na­
zionale Atestino . 

.Stamane si. scavarono interessantis­
sime .tombe romane a preromane e noi 
pomerigìo vi fu una. gita alla tomba 
del Petrarca. 

Por viaggio, la carrozza del-ministro 
Nasi precipitò in un . burrona, ma il 
ministro però scesa in tempo. 

À Battaglia segui poi una colazione 
durante la quale vennero fatti nnma-
rosi. brindisi. 

Roma, 7. — Partirono stasera da 
Roma molti telegrammi di congratula­
zione all'on Nasi per il pericolo da 
cui scampò ad. Kste. 

Contro raniDuoiiiia^ AebfreDtiiii), 
Vienna 7 ~ Si ha da Innsbriioh: 

In una riunìona dal partito liberale te-
dosoo si votò un ordina' del giorno, in­
vitante i deputati tedeschi 'ad oppor.si 
ad ogni domanda di autonomia - dei 
treu.finì. 

•^CCSf" 

U SALUTE DI TOLSTOl, 
Pietroburgo 7 — Il conte .Leone 

Tolstoi, completamento ristabilito in 
salute,.è partito ieri per la sua villa 
di Jasnaja Poljana. I! conte, in questo 
ultimo tempo, ha quasi condotto sino 
all'anno corrente, la narrazione della 
propria vita, cho, com'è noto, non dovrà 
pubblicarsi so non appressò la sua 
morte. 

OD. larp.i])!)Tii!)8Dto DBlla; isasislratore. 
Roma 7 — 11 guardasigilli ha pro­

parato un largo movimento nella ma­
gistratura- con le promozioni degli ag. 
giunti ed uditori giljdiziari a provve­
dendo a molte sedi vacanti di consi­
glieri di Corto d'Appello o di presi-
.denti di- ,%Cribjnnal.a. 
. l rejftti vi .decneti sar4i)nQ..iifir.mati. al 
ritorno del Re da Piotrobsj'g.n. 

. )5;:a(-...-^ 

S c i p o fli •carrsltieri a Trieste, 
Teieste 7 — In seguito a divergenza 

fra i pruprintari. di .carri e i.carrettieri 
è scoppiato uno sciopero. 

Xpesjf 7 — E' scoppiato, lo scio­
pero dei carradori. Al. punto franco av. 

bi fecero parecchi arresti . 

LE ASTUZIE Di MEDORO. 
Raccon ta ii Tempo di Mi l ano : 
Medoro, da non coofoadorsi coll'ariost^sco a-

manto di ÀagoUca, à uà suporbo cane bianco, 
iatoliigonto 0 coraggioso. 

Il BQo padrone — uno dei pia asaidui lettori 
dol Tempo — lo ha avvezzato a pronde-rei tatto 
le mattino un soldo in boooa, par scambiarlo 
preaeo il pì& vicino atriUono, col su.o prodilotto 
giornale, 

' K il cane non fallì mal ia prova \ e se tal­
volta in diletto di spiccioli il padrone non gii 
dava il aoldo^ il cane non rìnonclava per questo 
a fargli tiovara all'alba il prezioso foglio, per­
chè il rivcnditoro, che conosceva assai bene lo 
strano' commisBÌonario, gli affidava la sua merco 
a credito, riaervenclosi di regolare di .tanto in 
tanto 11 conto col.proprietario di Mi^dero.' •«-

Ma UQ brutto gìorao, il i^ostro amico ebbe la 
cattiva idea'di Qffrii:e al suo cane un 'si-icotto 
facendoglielo acqnistare cól aolito mezzo della 
moneta in bocca, dal pastìcoisro vicino. 

Par una volta tanto.... 
Dopo quol giorno']!'cane continuò a ricevere 

regolarmente il suo soldo mattutino,, e a ripor­
tare al padrone, dormicchianto ancora fra le 
lonxu^la, 11 Tempo .uscito allora allora ; ma che 
è, che non &, pòchi' giorni or soî o li rivenditore 
prosenta al nostro assiduo un conto abbastania 
luogo per altrettanti quotidiani biscotti presi 
ma non pagati. 

11 nostro amico, come d'oso in simili casi, 
casca dalle nuvole, interroga, indaga.,., lo stril­
lone assicura cho da gran tempo il cane giunge 
puntualmente tutto le mattine, ma senza soldo,, 
per ritirare il giornale ed andarsene tranquillo 
pei fatti snoi. 

Al nostro lettore non resta cho pagare il de­
bito e.... Borvogliaro il cane. 

Èà ecco l'onesto Medoro in viaggio, la mat­
tina dopo, col suo soldo in bocca, ed il padrone 
cho (ò spia dalla fines.trao 

-*-
Disgraziato ! 11 edo aniqiale, IMutemerato, il 

probo, il lealo Medoro, tratifiuillo « seroQO iiella 
sua incoscienza .caniun, inQla- la bottega del pa-
sticqisre -complice involontario 1) o ne osse senza 
moneta, ò vero, ma con un superbo bisco.tto, ohe 
Inghìotte, assaporandolo deliziosamente. Fòt, con 
untuosa aomplicità, eccolo avvicinarsi allo stril­
lona, addantaro il Tetnpo, cho il giornalaio esita 
a confidargli, o scapparsaue a casa, dove.... (luel 
ohe gli avvenne ò troppo doloroso a narrarsi. 
' Ma da quella mattina Medoro passa innanzi 

al pasticciere di corsa, a capo chino e la coda 
fra lo gambo. 

Le currispondeme siano di­
rette semjore impe^sotlalnlenie« -̂
/'C//^f;/o id giornale. 

Siano scritte su una facciala. 

La libertà d'opinione 
pep i maatttpl elomsntai>k 
Una importantia8Ìma_ questione Mu 

trattata durante la disóussione dei pro­
gatto dì legge per la nomina ed il li­
cenziamento dai maestri elementari. 

Nell'articolo 7 è Inscritta fra le pàuse 
di licenziamento la seguente; 

* Per aver corcato di infondere negli 
alunni priuoipi; contrari alle iatìtuzìotll 
dello Statò». 

La Commissione credendo dì correg­
gerò il progetto mjnisi;arlalo propópéya 
quest'altro: 

« Por aver fatto tra gli aluahi pro; 
paganda di principii contrari alla . oò-
stitnzioue dello Stato». 
' Còl progotto.ministeriale por poter 
licenziare un maestro, è necessario che 
abbia inculcato 1 principii contrari all.a 
istituzioni. Quindi s i . ha libertà ,oc|m-
pleta anche di propaganda dentro e'fu'ori 
la scuola senza incorrere nel' licenzia- ' 
mento. . ' ' '. 

La Commissiono era meno U1)^raté 
del ministro: le bastava' là, semplice 
propaganda fra gli alunni pérchà ì Co­
muni potessero licenziare i maestri o 
i direttori delle Scuola etemeiiiari. 

I due principii, non opposti, ma l'uno 
meno liberale ^all'altro, suscitarono un 
contrasto'di altre proposte che fonnaro 
ocaup.a,tp. dup ^e^ute dolla Camera. 

Si iì'ó'mandò che fosse abòli)a la di­
sposizione, oppure che -fosse modificata 
noi senso:dì-colpire la sola propaganda 
di principii contrari alla CostituzioDe 
dello Stato fatto dal masstrh tra gli ' 
alunni nella Scuola. 

Si sostenne che il diritto comune ò 
la legge delle società democratiche' e 
deve sovrapporsi a tutti i congegni po­
litici; e cho i rapporti tra ì maestri 
od i Comuni costituiscono un contratto 
la cui violazione solamente dai magi­
strati ordinarli può essere pronunziata. 

Si propose che invece bastasse la som-
piice propaganda polìtica nella Scuola 
tra i motivi dì lìconziamento, propa­
ganda ohe à un atto sleale a la vìe-
laziono delle tenere coscienze del fan­
ciulli. Con questa dispasizione poi. si 
sanaisca la libertà civile dal maestro 
fuori della Scuola, libertà che dove es­
sere esercitata con quella temperanza 
e quel decoro .che possono confaiiire 
al maestro serenità e dignità natta Scuola. 

VI fu chi osservò ohe contionameaia 
nella Camera sì parla dì far la guerra 
alle Scuole clericali, mentre.pdì sì pu­
niscono i maestri, che sono i nostri na­
turali difensori del clericalismo. Oon 
questo sistema, sì :mìra a difendere, lo 
Stato, ai vengono a stabilire nórme le­
sive dolla libertà mentre soltanto il 
potare giudiziario può escludere.la per-
secuziono partigiana del maestro. 

Infine sì propose un emondamauto 
nel senso di stabìlro che il lioeozla-
monto potrà essere decretato solo quandty-i 
la propaganda si faccia « nella Scuola»': ' 

Finalmente si osservò che il deferire ' 
i maestri por questo titolo al giudizio^ 
del Consìglio scolastico, ò un aprirno 
l'adito ad ogni sorta di persocuziooi 
.politiche. 

Tutte questa teorìe vennero combat­
tuto tanto dalla Commissione che dal 
ministro. 

Questo an^misa che non si pos^a esclu­
dere la possibilità di giudizi partigiani 
ed erronei da parto doi Consigli ca'inu-
nalì e scolastici, ma non disse-di non 
credere ohe su questa possibilità possa 
fondarsi la legislazione scolastica. 

Cosi il giudizio sui rapporti tra i maè­
stri od i Comuni non può' deferirsi ai 
tribunali ordinari trattandosi di materia 
in cui prevalgono considerazioni d'or­
dina pubblico. 

D'altronde gli errori possibili possono 
ossero corretti dal ministro il qualu ha 
istituito a tal uopo una Commissione 
composta di alti magistrati. 

La Commissiona replicò che essa nella 
sua contro-proposta era stata guidata 
dai principii liberali e democratici' i 
quali non consentono, che si insinuino 
negli animi dei fanciulli sentimenti dì 
ribellione contro i-principii essenziali 

• dello .Stato'. 
Non può consentire con chi ritiene 

il diritto comune sufficiente a regolai'e 
rapporti .speciali come-quelii che ipter-
vongono tra i maestri ed i Comuni. 

Soggiunse infine, che il disegno di 
-leggo rappresentava un sensibile miglio-
l'amento cho, in fatto dì libertà oivilo, 
pone ì maestri italiani in condizioni dì 
tutti -gii altri mas t r i d'Europa. 

La Camera però : ebbe.più- giudizio 
di tutti,-od approvò l a proposta dal mi­
nistro, la quale era effettivamente più 
liberala. 



Re Siloarilo in civalesceoza. 
Le «uè prossime gite. 

Londfa 7 — I bolleltlni sulla sa­
lute dì Elo Bdoardo VII hanno prodotto 
una vivissima soddisfazione contenendo 
finalmente la notìzia cho aon tanta an­
sietà si attendeva: ili Re ó fuori di 
perioolo». 

La sua robustezza e il suo vigore 
dunque hanno irionfato sulla malattia 
cho aveva messo a repentaglio la sua 
vita. 

Gl'Inglesi tutti; dicono che l'Inghil­
terra, la quale è stata sempre favorita 
da una fortuna straordinaria, non fu 
neppure questa volta abbandonata dalla 
volubile Dea. 

In tutti i paesi d'Inghilterra è sulla 
bocca del popolo questa frase : < Il Re 
di un altro paese sarebbe morto, ma il 
nostro non poteva non guarire!» 

Si sta allestendo intanto il yaehi reale 
Victoria and Albert, perchè tra breve 
dovrà trasportare il Re, secondo il de­
siderio dei medici, in più spirabii aere 
ih qualche costa marina. 

Non è ancora fissato il luogo, Si parla, 
di IÌD soggiorno nella Francia meridio­
nale é anche di una crociera sulle coste 
ingiesi, 

L'Imperatore Guglielmo II, sempre 
pronto con le sue simpatiche iniziative, 
ha posto a disposizione di suo zio, il 
Re £ldoarda, un piroscafo per una gita 
nel Baltico, ma niente di esatto si può 
ancora affermare neppure su questa 
gita. 

r •«33*. 

Caiaidoaoopio 
l'anvmaitieo. - - Oozmuif, 9, S. Aoacio. 
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:. Il oastello di Pordenone. 
Il Gandiani scrivo a pag. 228 • , 
t II castello, 0 meglio la -Uocca, a 

« queir ibrido od informe fabbricato che 
« veiiesi oggi ad uso carcere, spoglio 
« affatto di quel carattere di fortilizio 
« medioevale che tenue per parecchi 
««ecoli la supremazia....» 

Eld a pagina 231, concludendo: « ...un 
« casamento che ha dell'antica e del mo-
«derno in brutto connubbio; un casa-
< mento che ò un atroce offesa alle 
« più elementari leggi dell'estìtica ». 

Ciò del presente, ma noi ci occn-
piamo dell antico, di quando — l'S 
luglio 1496 — si comandava che il 
castello sia di giorno che di notte di­
ligentemente- fosse Ottstodito, che nes­
suno potesse entrare che sia sospetto, 
né- uscire ' senza bollota. (Candiani 
pag. 47). 

E proprio allora (1432) Marino Sa-
nuto nel suo itinerario in terra ferma 
Veneziana indica il castello come della 
Patria del Friuli ma ov'è un capitanio 
7nandato per l'iraperalor a ducati 500 
all'anno il quale abita il aasiello che 
è molto forte... e io paragona a quello 
di Prato (Toscana), Bassano, Conegliano, 
Como, Rovigo. 

Fondato nella seconda metà del se­
colo XIII ebbe infinite vicende, ape-
cialmoute — come si è dello — al 
tempo di Federico III e dei suo capi­
tano Castelbaroo, tenne fronte contro 
« ì molti ohe per diverso vie irruppero 
contro di osso » (cosi in un rapporto 
del 1506 dei Pordenonesi ai Re Mas-
siiailiana). 

Nel.1508 si disponeva por la dedi­
zione,alla Dominante, ed il 15 luglio 
1508 il doge Leonardo Loredano passj) 
in feudo- al Liviano (di cui diremo) e 
suoi credi maschi e legittimi, il ca­
stello di Pordenone con podestà di 
spada. (Candiani p. 57-58). 

. Torre (oggi'sobborgo di Pordenone) 
nei tempi lontani era separata dalla 
città e sotto il doiuiniu dei Patriai'chl 
prima, della Repnbblioa veneta poi. 
Però la. sua chiesetta à fra le più an­
tiche della Diocesi di Concordia, e — 
come prova il Dpgani -- era la paroc-
ohiate di Pordenone prima che avesse 
ia città una paronchia propria. Dopo 
il 1279 i rapporti sono rari tra Torre 
e Pordenone e non molto amichevoli, 
naturalmente non per colpa, dello po­
polazioni ma dei castellani, essendo 
anche Torre fornito di oastello. Note­
voli le questioni con Giovannino di 
Torre. 

Il Comuas dì Pordenone presentò un 
tal grravame (inserto nel volume del 
Gandiani a pag. 232 e seguenti) che il 
capitano austriaco si determinò alle più 
aspre vendette contro Giovannino di 
Torre. 

Il, orudel alto avvenne il 12 aprilo 
1402, descritto del poeta Gentile Fran­
cesco oriundo di Ravenna. 

Il capitana Mordax prometteva ad 
un fabbro omicida l'impunità se gli 
dava modo di entrai'e nel castello di 
Torre, Il fabbro adprl e nascosto 

usila foasa ch'ol muro inghirlanda 
dove l'asea se ealia ritto ritto 

attese di entrare in castello, e riuscì 
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mentre una donna calò l'asso per uscire 
a prendere acqua. Il fabbro entrò coi ' 
suoi violentemente 

con foco, con bnleatra et con bombarde. 
Sopragiunse la moglie di Giovannino, 

con le figlio, Implorando.tregua e Ola-
vannino sì persuade trattare cogli as­
salitori ddl pergulo non tanto por se 
quanto per la moglie e figlie, ma 

ie-flcimme del foco rtpace 
li tolse,.., 
0 d'o$to mondo io altro s'è partita 
lo marito e la moglie a miglior vita. 

Il 28 aprile Ì402 il Consiglio comu­
nale di Cividale deliberava di mandare 
per conto di quella comunità sei mu­
ratori ed altri al combusto e rovinato 
castello per la sua riodiflcazione. 

Noi 1411, Federico di Giovannino, 
superstite della strage del 12 aprile 
1402, presentava querela a Sigismondo 
d'Austria contro il crudel atto dei Por­
denonesi e del capitano Mordax.... e 
nel 1420 Ernesto arciduca d'Austria 
accoglierà Federico di Torre, fra i 
nobili Pordenonesi. 

I L F R I U H 
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Krumiraggio friulaao? 
li Segretariato dell'Emigrazione. 

Abbiamo letto di questi giorni, ri­
portandone un doloroso stupore, alcune 
parole pronunciato dall'on. Angiolo Ca-
brini a un Congresso che recentemente 
ebbe luogo a Stoccarda in Germania. 
Esse vengono a toccare il buon nome 
tradizionale del nostro Friuli, ma — 
quello che più cij^ddolora — non pos­
siamo smentirlo, come desidereremmo. 

Riproduciamo tali parole perchè e 
bene tutti i Friulani sappiano che sono 
state proonooiats : sia par apparare in 
verità di qualche asserzione, sia por 
convergere gli sforzi di tutti coloro 
che amano la nostra Provincia, afdché 
non si rinnovino, almeno da parte di 
Friulani, atti d'incoscienza tanto deplo­
revoli. 

Hcco le parole dell'on, Gabrinl, pa-
parole che, del resto, tendono a spie­
gare il krumiraggio onde vengono ac­
cusati 1 nostri comprovinciali emigranti 
dai coscienti lavoiatori di Germania : 

« Voi vi dolete della maledetta 
pianta del Krumiraggio italiano, amo­
rosamente carata dagli imprenditori é 
dalla democrazia cristiana; ma, come voi 
sapete che queste pattuglie di Kru-
miri che girano la Germania recandosi 
dovunque scoppia uno soiopero di mu­
ratori, provengono da una sola Pro­
vincia d'Italia: la provincia di Udine, 
e specialmente dalla Gamia. Vi prò-' 
mettiamo, compagni tedeschi, di con­
centrare i nostri sforzi su quella zona 
asservita al clericalismo ». 

Son parole cho meritano d'essere me­
ditato in Friuli, in Carnia specialmente. 
Noi, adempiendo ad un precisa dovere 
di pubblicisti, le pubblichiamo e, ri­
volgendoci al localo 0 benemerito Se-
gretato dell'Emigrazione, no richia­
miamo l'attenzione. 

Il Segretariato dell'Emigraziono, che 
ha facilitato l'opera del R. Commis­
sario Adolfo Rossi contro i Crumiri 
ben più veri e maggiori di nostra co­
noscenza, potrà ben esercitare effica­
cemente . l'opera. sua per impedire il 
Krumiraggio friulano all'estero, eser­
citato da tanti più infelici che cattivi, 
non certamente cattivi, forse .iiico-
soienti M. 

locial] 
Pur le Mm j)ro?iocifili. 

Maniaga, 7. 
Appunti elettorali. 

(Al/io). Pel 27 eorr. sono indette le 
elezioni e di fronte al prossimo avvi­
cendarsi dei nostri patres patria una 
calma sconfortante regna fra gli elet­
tori, poco disposti come sembra a vo­
lere mutato quel monotomo e crono­
metrico andazzo della cosa pubblica. 

Privo di virili intendimenti e cosi 
tardo nell'udire la voce del proprio 
assunto di fronte al paese, il nostro 
comunale arringo ha tutto il bisogno 
di venire rinvigorito da nuove e pronte 
'energie inspirato a quella sicurezza di 
propositi, che ora non viano certo da 
coloro i quali stentatamente come lo 
loro idee salgono i gradini del Palazzo 
comunale. 

In otiiaggio alla civiltà devesi ora 
togliere quel doplorevolo- e ostinato at­
taccamento alle vecchio consuetudini 
fin qui In sono al consesso tenute troppo 
in pregio, come deve.ii rimediare alle 
meschine paure che lo assale, quando 
come la ahiocciola ritira in fretta le 
corna'al primo soffio di vanto ostile 
che spira. 

Cosi si può beno sperare da un go­
verno Municipale cho spoglio di pre­
giudizi, sicuramente cammini guidato 
da savi e schiotti criteri. Ecco perchè 
in mezzo all'avida ricorca di crescente 

"benessorc, stupisce l'atteggiamento ras-

.lognato di Maniaco bisognoso più ohe 
mai di consef.;aire possibili migliorie. 

Ma nulla purtroppo vibra fra lo mura 
di questa simpatica e industrs borgata. 
Qui sì nota l'assenza compiota di ogni 
organizzazione intesa a stabilire una 
forza che provvida giungerebbe fra il 
numeroso elcinunio operaio al fine di 
emanaiparlo, e condurlo a quel digni­
toso risveglia che solo può renderlo 
capace di bene vigilare e anche al caso 
di accudire alle vicende pubbliche per 
il bene del paese. 

Questa sfortunatamente è la triste 
realtà del momento, e non sarà certo 
migliore dopo il responso delle urne, 
poiohò mancherà ancora l'invocato soffio 
di vita nuova, destinato por primo a 
levare quella polvere medioevalo ohe 
posa e pesa sulle coso locali. 

Spiliinbei*ga) 7 — Teatro Artini. 
— La compagnia di canto Pietro Bol-
drinl continua a mantonoro la simpatia 
di questo pubblico; vennero già date 
con lieto successo 'e opere Trovatore, 
Sonyìambula, JAnda di Chamonivo, 
Puritani, Emani; domani a sera va 
in scena la Favorita di Donizetti e 
quanto prima avremo la serata del 
bravo basso 0. Olivieri. 

Telmezacoi 7 — Riposa festivo. — 
Domenica allo ore 2 nella sala muni­
cipale ebbe luogo lannunclata riunione 
dui negozianti, per addivenire ad un 
accordo circa la chiusura dei negozi 
nei giorni festivi. 

La riunione era presieduta dall'Ili, 
sig. Sindaco. avv. M. Beorohia-Nigris. 

Assistevano due rappresentanti del­
l'f7nz'one Agenti della l'rovinoia nelle 
parsone dei signori G. Michelazzi e A. 
Bosetti, venuti uspressamento da Udine, 

La riu dono riuscì numerosa. Aporta 
la seduta venne dapprima votata ad 
unanimità ia massima; cho quu'Unque 
proposta circa l'orarlo cho ottBne.sse 
l'assentimento della maggioranza dei 
negozianti questa dovesse ritenerai im­
pegnativa per tutti. 

Indi il sig, Billiani — iniziatore della 
riunione — formulò le domande a nome 
degli agenti. 

Ne segui una vivace, ma esauriente 
discussione; dopo di che si potè accor­
darsi sul .seguente orario: «I negozi 
di coloniali si chiuderanno le domeniche 
alle ore 2 pom , senza ulteriore riaper­
tura, dalla data dell'accordo alla prima 
domenica di ottobre ; per i restanti mesi 
rimane fermo l'orario oggi in vigore. 

Per i negozi di manifatture e chin­
caglierie la (ihiitsura dei negozi nello 
domeniche rimana fissato alle ore 2 
pom. per tutti i mesi dell'anno». 

Nella discussione sostenne le do­
mande degli agenti il rappresentante 
dell'{Tìiione sig Arturo Bosetti, e lo 
foce in modo si caldo e persuasivo 
che s'ebbe vive approvazioni e congra­
tulazioni dagli stessi sigg. Prineipali, 

Il nostro sig. Sindaco s'ebbe pure un 
caldo applauso dai convenuti per l'o­
pera sua imparziale e concilialrice; e 
va data buona parte di merito anche a 
lui se l'accordo finalmente siasi potuto 
raggiungere. 

Accordo che noi auguriamo vivamente 
si mantenga, poiché mentre sì è soddi­
sfatta ad una legittima aspirazione della 
classe degli agenti, si è pure saddi: 
sfatto ai desideri dei cittadini cho se­
guirono con viva simpatia questa civile 
agitazione.' 
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Su e giù per Udine. 

COL l.° L U G L I O 
l'amministrazione ha mosso in vigore, 
per le inserzioni a pagamento, le con­
dizioni seguenti 

1. — Por ogni linea o spazio di 
linea carattere corpo dieci dei comuni­
cati stampati nei corpo dol giornale — 
cioè in qualunque parte dì esso, prima 
dolla firma del gorente — o e n t e n i m i 
cinquanta. 

2. — Per ogni linea o spazio di linea 
corpo diesi, dei comunicati stampati dopo 
la firma dol gerente, o e n t e s i m i 
trenta. 

3. — Por avvisi posti sotto la firma 
del gerente, la prima volta o e n t e s i n t i 
venticinque per linea o spaxio 
di l inea j per tre volte, una in'inrzione 
gratuita'; per più di'tre volto, prezzi da 
convonirsi, 

4. Avvisi su due colonne in terza 
pagina, altezza 25 righe, L. 5. — perla 
prima volta ; lire 2 per le suceossive, 
sino a cinque ; oltre le cinque, lire 1.50 
per volta. 

5. — Per le aamunìoaaìoni di 
società, Istituti di bsnefi-
Genaa, Opere pie ecc, come an­
nunci di morte di un socio, invito ai 
funebri di lui, ringraziamenti per obla­
zioni, convocazioni di assemblee od 
altro d'interesso della Società o dell'I­
stituto ecc., il prezzoè ridotto a L. 1.— 
par inserzione. 

6. — Por le inserzioni in IV pagina, 
prezzi da convenirsi. 

di liUlUlllClUlU, I 
Regolamente per la (abbrioazione I 

del pe»i e delle misure. — La Oaz- I 
tetta Ufficiale ilei i luglio pubblica 
il nuovo regolamento por la fabbrica­
zione od il commercio dei posi e delle 
misure. 

Congrossa nazionale di oliintìca appli­
cata. — Questo Congresso che si terrà 
per la prima volta in Italia, avrà luogo 
nel ventura settembre in Torino ed 
avrà par scopo di promuoverò il prò-
grosso della chimica Industriale e delle 
sue pratiche applicazioni. Gli intores-
iiatì possono rivolgersi, per maggiori 
notizie, al Comitato esecutivo presso 
l'Associazione di Chimica Industriale 
(Gallòria Nazionale, Ingresso D,) in 
Torino. 

Concorso per essiooatol di grano-
turoo. —• Con R Decreto fu bandito 
un concorso lUtcrnazionnle di essicca­
tori di granoturco, che si aprirà io 
Roma il 4 ottobre 1002. Lo norme del 
concorso sono visibili presso la Camera 
di commercio. 

Congresso degli Istituti di insegna­
mento commerciale e industriate. — 
Questo Congresso avrà luogo a Torino 
dal 23 al 38 aettembio. Le persone 
che desiderassero intervenire al Con­
gresso possono rivolgersi alla Camera 
di commeroio. 

Concorso internazionale di maoobine. 
— Con R. Decreto fu aperta un con­
corso internazionale di macchine ele-
vatrioi di avo pigiate, di vasi vinart 
in cemento, di apparecchi distillatori 
da vino e da vinacoie combinate con 
apparecchi per l'estrazione del cremor 
dì tartaro; nonché di notori, di auto­
mobili, di lampade ed apparecchi di 
risoaldamento ad alcool denaturato, 
che si terrà nel corrente anno in Co-
negliano. 

• * • 

Denuncio presentato alla Camera di 
commercio nel terzo bimestro 1002. 

Hizzotti Micossi, società in nome 
ooUettivo, con sede in Artegna — fab­
brica laterizi e calce — sciolta la so­
cietà. (Foglia annunzi legali 3 maggio 
1902). 

Lucardi Francesco e compagni, so­
cietà in nome collettiva, sedo In Ar­
tegna; fabbrica di laterizi e calce; soci 
e firmatari Lncardi Francesco fu Fran­
cesco, Vidoni Giacomo fu Andrea, Riz-
zotti Giovanni fu Antonio, Micossi Va­
lentino fu Damenìoo; capitale lire >̂10O 
conferito dai soci Rizzottl e Micossi; 
principio dalla società nel 8 aprile 1902 
per tempo indetorminato. (Foglia an­
nunzi legali 3 maggio 1902). 

Armellini Boldi e Pividori, impresa 
d'acquedotto e luce elettrica in Tar-
cento; società legalmente costituita, in 
nome collettivo, composta dei soci Luigi 
Armellini fu Giacomo, Giovanni Pivi­
dori fu Antonio e Giuseppe Soldi fu 
Giuseppe, il primo dei quali è l'ammi­
nistratore e rappresentante dalla so­
cietà di frante ai terzi od il Boldi è 
successo al socio defunto Odorico Mi-
ehelesio. 

Banco di Rivignano, società in ao-
oomandita semplice, legalmente costi­
tuita fra ì soci Spilimbergo Alessandro, 
accomandatario, Ottelìo co, Settimio, 
Gori cav. Giacomo, Pertoldo lag. Andrea, 
Deciaui co. cav. .Francesco, Mìchìeii 
Riccardo, Blasoni Antonia, Rubini doti, 
cav. .Domenico, Banca popolare friu­
lana, accomandanti. Capitale lire 20000. 
Durata dal 1 maggio 1902 a 30 aprilo 
1911. Operazioni di prestiti con cam­
biali. 

Paolo Lucchini, commissionario, U-
dine (piazza del Duomo 3). 

Giovanni Marcuzzi, tappezziere, U-
dine via Poscollo l ì . 

Fratelli Savoja, società di fatto, 
composta dai fratolli Antonio, Giovanni, 
Pietro Savoja, ciascuno dei quali firma 
per la società Officina meccanica in 
Codroipo. 

Ftlalura Mahó in Cordenons. Con 
rogito 20 giugno 1902 fu conferita 
procura al sig. Angusta Corner, il 
quale firma « p. p. Filatura Makò • A. 
Borner ». , 

Fratelli Slrigaro, Udine. Società ,di 
fatto tra i fratelli Americo, Silvio ed 
Enrico Strigare, dal 1. niaggiò 1902. 
Officina tipo-litografica, io via Bersaglio. 
Ciascuna dei soci è autorizzato ad' u-
sare la ^rma sociale. 

Bergagna Giavomo, oommercianto di 
vini (sub. Cussignaoco in Udine), unico 
firmatario. 

TMigi Siardi, negoziante in coloniali 
ni altro, in Artegna, unico firmatario. 

G. Barbaro, bottiglieria a offelleria, 
vìa Paolo Cancianì n. 1 in Udine, diii 
1 giugno 1903. Firmatario il titolare 
Girolamo Barbaro di' Giuseppe. 

COME SI DOLGONO. 
Lungi da noi il pensiero crudele di 

irridore alle manìfestazieni dell'umano 
dolore: gli avversari ohe le. hanno 
prese domenica scorsa aeaiM rimedio, 
sì dolgono, e lei doglianze lolfo, ié non 
ci commuovono, noi' rifeiiiaiiao però 
legìttimo e degne pertanto d'ogni ri­
guardo pietoso. 

E' adunque al solo titolo d'infor­
marne i nostri lettori che riportiamo 
dai fogli avversari qualche riga carat­
terizzante il tono delle loro grame 
querelo. 

Scrive la Patria del Friuli ubo ¥{1 
risultato dei Gomlzj di Ieri fui nella 
parvenza, un nuovo suocewo doi Para­
tili popolari, 0, por dirla col Poèta, 
fu il successo di colora 

Cui fti prodezEB it numero 
Gol fu ragion l'offera, ,> 

e conferma che nella Città -di Udine 
continuerà, (forse per tempo non breve, 
a cagione di gare miserrinie pei pnV 
blicl uffici) opera di discordia, infàusta 
pur ne' riguardi della Civiltà .e del 
Progresso.» 

Oltre la sintassi, o'è qualcosa ' di 
oscuro in questo periodo dovè si 'dldé 
ohe il successo fu del partiti popolari 
olo n6\\&parvanxa (ì!);.e pocaohiara 

è pura quella rettinisoenitft gibnaeiale 
AiW'JSrmengarda, poiché noi non 'sàp: 
piamo quale sia- la votazione ÌA ciil 
9oq vinca phi ha più voti, e nieno 
ancora comprendiamo a. «he offése si 
voglia alludere. 

Chiarissimo è' invece il presagio 
dolio scrittore dove accenna che i po­
polari rimaranno al potere «forae per 
un tempoinon brave». 

Crediamo, anche noi ! - ''.!• 
Coma pure siaiiia d'aooordo nella se­

guente considerazione dell'orgàito mas'? 
Simo della reazione localei coisitjera-
zione che coUitna' perfetta^éate ' con 
quanti noi pure scrivemmo in merito: 
« la non riuscita alle, urne udinesi ne' 
Comizi di ieri non tolge niente alla 
stima dei cittadini valenti che non riu­
scirono eietti ». 

A parte il toscanismo oniie s'infiora 
la frase, pienamente aderiamo! 

E del Giornate di Udine c| ' basta 
di riprodurre queste poche righe ohe 
cogliamo tra molti altri periodi d̂i elo-
quentissima ambascia: 

« Il partita liberalo.... ritiene più 
bella una sconfitta aqma quella .di ieri 
che una vittoria a prezza di umiliazioni; 
ritiene sia- meglio perdere amici senza 
fede e senza dignità che mantenerli V, 

«....chi'sa camminare diritto, oba 
ia fronte alta, con quella ooscienza pura 
che è l'usber'go'̂  più'forW d'ogni'ùnìana 
intrapi-esa, può ' aspettare' eoa fldtioia 
la giu.stizia dal tempo». ' 

Nessuno giudipherà éertq pbe quéàt^ 
espressioni pecchino d'ìndiscreiiipua ; 
non si- potrobbe essere più cristiana' 
mente rassegnati, persina....,'d'eirasp'et-
tativa. ' / , . • ". 

Ed il poi singolare questa,'̂ .dichiara­
zione del vice-organo reazionario;.... 

«I 169 voti che ebbe il sigoor-Po-
rissinì più dell'altro candidato popolai» 
sono di quei moderati, sempre disposti, 
non solo a parlar male :. del pî oprio 
partito, ma a mutare is liste, v.otando 
magari per un avversario!», ' ' 

Davvero? Chi l'avrebbe mài dottoI 
E l'Incrocialo tace,... Dolorò muto,! 

Civis; 

Sipasoiiai -'eltt.ttòraliii'- iersera 
un gruppetto dì giovinotti .in Piazza 
Garibaldi pa^Jando delle elezioni di iei-l 
l'altro, si lasciarono trasportare a pai , 
role poco riverenti a riguardo di oan-i 
didati. Accalorati nella discussione, poco 
mancò passassero a via di fatto. ìntro-
measìsi alsiioi passaati si pacifiaarono; 

Un p e r finipa..a. eliltor.qle. Il 
Presidente (i^ettianio, della sezione X) 
in tuono cattedratióo : 

— Ora si faocî no avanti uno, alla 
voltai dica uiiò alla volta, coti il gér-
tìflcato aperto^ e la scheda, piegata.;,. 

Un modesto e rispettoso operaio si 
presenta'in regola , ' i ' : 

—-i St^te indietro 1!,. ' :' ' 
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— Perchè »... 
— State ihdletro vi dico !!1 Prima è 

il signore 
—' Ma «òad'i, Je fascio ossérirArs 
— Basta, basta ! Non subisco alcuna 

ciuervaziane !.,. voterete quando mi 
pare e place.,,. 

Un altro operalo premette che questo 
non 6 il modo di procedere.,,, e che 
il rispetto ohe hanno i cittadini verso 
un dintioto fuszionario devo ai orlo 
questi per tutti loro senza distinzlunu 
di vestiario.... 

— (tuonando) Smetta !!II altrimenti 
lo faccio arrestare. 

I presenti commentano II fatto con un 
sorriso.., 

2:<rotl!Bi© r a l l l t a r ì -
CHIJIMJITJI S P T T O LE ARMI. 

(Alpini, genio « artiglieria). 

Como era già predisposto dal marzo 
^òorso, saranno nei giorni sotto indi­
cati ct^amatl alle armi ppr uu periodo 
diBtrngione.-'di ?0 giorni \'-, . . . • 

a) fittgQiplà: ì militari.'di prima ca­
tegoria deità alasse f877 ascritti al 
genio specialisti e pontieri, esclusi 
quindi i lagunari od il treno, apparte-
nabti a tutti i distrptti del regno ec-
oettnati quelli di Aquila, Orvieto, Roma, 
Perugia, Spoleto e, Teramo. ;', , 

•':• ly 3' agósto; i militari di priiiia' ca-
^^or ia della classe 1877 ascritti agli 
alpini ed i militari di prima categoria 
4è1ia classe 1872 ascritti alla milizia 
tpobìie degli alpini. 

••e) 6 agosto: i militari di prima ca-
téigoria della alasse 1877 ascritti alla 
VÌ^iglii;d.8;.^a. |f<>rte;za; pei sottufOciali 
ii~a«póci|ii Àièggloi'ì, j^'ompresi: ìit'q'uesta 
ohiamatfr li- prèsentìizione alle arimi 
«arii anticipata di 5 giorni; ed ì mili­
tari di prima categoria della classe 
1877 ascritti agli alpini e 1872 (milizia 
isbbile) ascritti, all'artiglieria da Costa 
àgpart^Dentì ai-distretti d'Arezzo, Bre-
aoia, Cagiitirl,'Ohieti; Firenze, Genova, 
Ltrorno, tuèoa,'Ma8ta, Milano, Modena, 
Mondavi, Monza, Novara, Orvieto, Par-
aia, Pistoia, Reggio Emilia, Savona, 
Sassari, Siena e Voghera: (pei sott'uf-
9òia)i e caporiili maggiori compresi In 
^)i,e8ta chiamata, la presentazione alle 
Km sarà pure anticipata di 5 giorni). 

'd)ZO agosto:-i militari di prima 
Altegoria della classe 1877 e 1873 
(milizia mobile) ascritti all'artiglieria 
da costa appartenenti ai distretti d'An­
cona, Caltanissetta, Caserta, Gataniai 
Catanzaro, Cosenza, Foggia, Oaata, 
Lesj.e.,' &l«CBra;ts,,;M.essiia,.Padova, Ps-
iermo, Ue'gglo'Oalàtiria, Salerno, Sira-
Qjnisa, Taranto^Trapani, Ujlina e Venezia; 
{piii-'sbttijffifiiglì a- osporali maggióri 
compresi in questa chiamata Ja pre­
sentazione alle armi sar^ ugualmente 
anticipata di 5 giorni. 

E s a m i ffelioaments « u p e » 
t*Bti> L'egregio, sig. Arrigo Dalan, 
flgl.io.deil'esìaiió dott. Gio. Batta vete­
rinario municipale, ha ieri felicemente 
superati gli ' osami del secondo corso 
prèsso la R. Scuola Superiore di Me-
dloiiĵ a' Veterinaria in. Milano, . 

Al. giovane intelligente e studiosa 
vivissime congratulazioni, 

lì» maona d i C u v a i a n a o c i D . 
Nòe la solita, animazione, il solito con­
corso alle foste di domenica e di ieri 
aoi'a alla vicina frazione di Gussignacco, 

li.,.lutto dórnestico dei signor Disoan 
baimpediio quesifanno la consueta tra­
sformazione del suo vasto cortile in 
dansig-sahn, dove pei- io' passato ria-
nivasì ^rlà fiìie-fleur de. la jeunesse 
udinése. 

Questo ritrovo quest'anno trasportata 
in ambiento più rustico non presentava 
fa sòlita.brillanto attrattiva e quindi 
11; piibblico non trovando il tradizionale 
divertimento, dopo breve sosta faceva 
ritorna io oittA. 

Nullameno, le or'chestre dei maestri 
Biàsich e- Bài'éi suonarono con la sa­
lita Valentia. 

liliqjiìiià s t P a n p a i a . L'operaio 
Elttbi;e(.:.Qt(atétiétto.- d'anni 26 fu Nicolò 
di Gampoformido e domiciliato a Cus.. 
signacco ieri lavorando ebbe nettamento 
asportata l'unghia del pollice sinistra 

Accorso nll'Ospedalo vonna medicalo, 
e ne avrS per 15 giorni. 

S u l l a w a r a » Paolo Stefanini, ope­
raio alia ferriera, di S6 anni figlio di 
Savio da Pisa abitante in vìa Cortazzis 
8, lavorando riportò ieri accidental-
mente una distorsione all'itrtioolazione 
delia spalla destra, e distrazione mu­
scolare. 

Al nostro Ospedale ebbe le care del 
caso e guarirà in 10 gioroi. 

In PÌBSa» . Si presentò pare al­
l'Ospedale, ieri verso le ore tredici, 
eèrto Giorgio Milocco operaio fiam­
miferaio diciasQttenne, di Antonio, 
da BagpariE) Arsa, riporto ieri in rissa 

avvenuta a Chiavris una ferita lacera' 
al cuoio cappelluto e varie escoriazioni 
at viso, 

Medicato, fa giudicato guaribile in 
10 giorni. 

C i p o o Z o p p è i Molto pubblico as> 
sistetto alla rappresentaslone di ieri sera. 

Mo)ti.9iiinji appJaasi a tutti i bravi 
artisti, in modo speciale alia signorina 
Pierina Feiicioli sopranominatala SleUtt 
d'Ondnlu, che più volte si prosaatóftl 
pubblico con nuovi osiji'oìzi equestri o 
ginnici. Anche la pantomima La Statua 
di Carne, piacque od il pubblica non 
mancò di applaudire. 

— Questa sera variata rappresen­
tazione. 

F u n e r a l i - I funerali puramente 
civili della sventurata signorina Giulia 
Bandìani seguirono ierseraalle ti sem­
plici e commoventi. ^ ""' 

li bianco feretro deposto lic'l •B'a'rii)' 
di seconda classe e seguito dal prof, 
Baldissera suocero del fratello dell'e. 
stinta, e da uno, stuolo numeroslsìiima 
di amici e conoscenti di famiglia, prò-
segui direttanientu por il cimitero co­
munale. 

Una palma delia famiglia con la 
scritta «I tuoi flori» ó le corone: 
« dei genitori desolati », « i fratelli e la 
cognata», «la famiglia Baldissera», 
(: colcnneilo 17° fanteria » coprivano il 
carro e la salma, e quella doli'.« Ufficio 
manutenzione Rete Adriatioa » portata 
a mano da due ferrovieri precedeva ii 
corteo. 

Una folla muta di popolo commosso 
per la line si tragica della povera si­
gnorina, commentava eloquentemente 
nel triste silenzio, l'assenza di. quel 
^jnbolo di pace, .d'amore e. di perdona 
ohe il clèro non aveva creduto di con­
cedere ad onta dalle vive insistenze della 
famiglia. 

Giunto il corteo al oimitero la salma 
venne deposta nella cella mortuaria in 
attesa del seppellimento che segairk 
stamattina nella 'nìcchia muraria giii 
acquistata dalia famiglia. 

Qui disse brevi o commoventi parole 
il aig. R. Battisti amico di famiglia. .. 

L'intransigenza pretina ha dunque 
riiìntato l'accompagnamento estremo, 
rnltimo tributo dulia cristiana pietà 
alla giovane sventurata, Noi crediamo 
che tra il Creatore e la creatura spen­
tasi ira tanta ambascia, pas.serà ugual-
monte la parola che perdona, anciie 
senza il prezzolato intervento dei prete; 
ma è opportuno rilevare questo vario 
contegno della chiesa che ieri non volle 
concedere il suo simbolo pietoso a un 
flora tragicamente divelto sul margine 
della via, mentre io altre occasioni —' 
s anche recentemente in casi poi quali 
non poteva essere scusa come ora il 
turbamento d'un essere delicato — 
accorse in pompa magna dietro la 
bara d'altri suicidi. 

ìi' possibiio che Cristo abbia lasciato 
per la pietà della sua chiesa due bi­
lancio e due pesi diversi? 

Il a u p p l s m e n t o d e i F a g l i o 
p e H o d i e o d e l l a R . P p e f e t t u p a ', 
d i U d i n e N. 104 del 28 giugno 1903 
contene: ì 

Kà istanza di SbueU Oiov, Batt. fa Lalgt di ' 
TrìodBÌmo, io eoafeoato di Fiihpi Anna fu. Fi­
lippo od altri rdBìdenti la Ara e Morgaote Na-
fioleono di Tarceoto all'udÌQiir.a del giorno 30 
iiglio oorr., davanti il Trìbunalo di Udiua avrà , 

lungo r iacanto per la vendita degl' immobili in , 
Comuuo canBuarìo di Ara, in Cooiui'e or-nsuario 
di Cassaaoo a in Comune consuario di Fontana- ' 
bonna (Pagnaoco). ' 

— 11 cancolliore del Tribonala di Ud>ne nella 
esaouziono immobiliare promossa dalla ditta 
Aaquìoì Giovanni e (>jn3oppa fratollì di S Da-
niolo contro Boneeco Oiovanni fu Gìovan"! ed 
altri di Maiano fa noto cbo alla pubblica udienza 
del 12 agosto 191)2, davanti lo stesso Tribunalo, 
avrà luogo l'incanto dei beni aiti in mappa di , 
Maiano ed io mappa di Suaaoa. i 

— Sulla domanda di Chiesa Angelo fu Ilario ' 
da S. Lorenzo di Seù&gììaao percbà sìa diohia- > 
rata l'aBsenza del di lui figlio Chiosa Domenico 
il Tribunale di Udine ordinò che si assumano 
informazioni delegando all'uopo il Pretore di 
Codroipo. ' 

— U Tribnnalo civile a penale di Pordenone '. 
in Camera di Conaiglio sul ricorso presentato il . 
24 nisgj?io 1902 da Colant Maria maritatA Favret 
fu Andrea dì Polcenìgo dichiara l'assenza di \ 
Matteo Favret fu Giuseppa da Polcenìgo. ' 

.«e:?» I 

K a n t e F i c h t e . 
Di Carlo Oosmi, che fu già nostra 

compagno di lavora, e che ora è mae­
stra elementare a S. Dadlele, potremo 
avere di questi giorni un fascicolo, il 
primo di una lunga serie. In cui vien 
narrata, anzi illustrata )a biografia di 
due pedagogisti illustri. 

Il fascicolo pervenutoci riguarda l'ì-
mannelo Kant ed Amedea Fichte. 

Il Cosmi espóne, con chiarezza n sem­
plicità, la biografla di questi due illu­
stri pedagogisti, dimostrando che essi 
giustamente indicarono i' edacazione 
come il salvamento dai tanti mali so­
ciali che opprimono i consorzi umani. 

L'autore si addimosdra fautore caldo 
e sincero di questi duo capi della 
scuola dei podagosti democratici. 

Una lodo va tributata a Carlo Cosmi 
che, fra io fatiche doU'insegnameoto, 
trova l'oro por dedicarsi allo studio di 
gravi questioni pedagogiche e sociali. 
Quando potremo leggere ì successivi 
fascicoli riparleremo di questa suo la­
voro. M-

Appicoato incendio. 
Oggi incamiaclet'à il processo in con­

fronta di Menardi Ermenegildo fu Gio­
vanni, d'anni 73, fabbro di Latisaiia 
accusata di appiccato incendio per avere 
nell ' I! aprile scorso In località detta 
Paludo (li Latisana . dato .volontaria­
mente ii fuoco ad una costruziono In 
legname chiamata Lazzaretto, destinata 
a pubblica utilità recando al Comune 
di Latisana un danno di lire 3000, 

Vi sono 7 tosti d'accusa e 4 di difesa. 
La Corte è costituita come al solita, 
Difunde ii Menardi i'agv, Bertacioli, 
Questa sera stessa avremo il ver­

detto. 

Os3orvazÌDiii metaorologioita. 
..Stazione di Udine — R. Istituto Touiiìu.i 

7 - 7 - Ipna j oro 9 ! ore IB oro 21 

C r o n a c a BÌW*^»^*''*''^'' 
CORTE D'ASSISE DI UDINE.̂  

L'OMICIDIO DI FORAME. 
Ita Corto à composta: dal cav. Sommarira. 

pres. a dal giudici CoBattioi e 8andrinì, 
Procuratore generalo i> Boat oav, Snsobor, 
Difensori: avv, Bertacioli e Caratti pel Pellizzo, 

DriuBBÌ a dirardini pai Oulon. 
Udienza ant. di sabato. 

I periti. 
L'udienza è aperta alle 9, e subito 

si procede all'esame dei periti dottori 
Pitctti, Da Prato e Bagnara, i quali 
sostengono che vi fu coiliitaziono e che 
la ferita al cranio deve essere stata 
prodotta od in seguito a caduta o per 
sasso lanciato datralto, 

. La requisitoria del P. M; 
Il cav. Specher, sostituto procuratore 

generale, pronuncia una stringente ar­
ringa in cui dimostra che la morte del 
Turco non fu accidentale 

Sostiene che 11 Pelizzo. da solo, data 
la sua costituzione debole e le dichia-
razioni dei molteplici testi ohe lo dl-
chiaraiiu timido non può aver commesso 
il delitto e che fu necessario l'inter­
vento del Guìon. 

Dopo aver analizzato tutte le emer­
genze .processuali conclude chiedendo 
che. i giurati ritengano . respousabili 
tanto 'il Pelizzo che il Guioii di omi-

! cidio. come al capo d'accusa actfordando 
I al primo la diminuente per l'ubbria-

chezza ed al secondo la provocazione, 
j Udiema pomendiana. 
j Le difese — L'on. Garalti. 
{ Con la solita valentia l'elegcnto ora-
i tore pronuncia una vigorosa difesa a 
I prò del suo raccomandato Pelizzo. 
{ Con logica minuziosa confuta la tesi 
' de! P. M, e dimostra che data l'ami-
I cizia che per il Turco aveva il Pelizzo 
I non è possibile che questi abbia medi­

tato e compiuto ii delitto, 

L'avv. Driussi. 
I Fu assai folica l'egregio avvocato 
I nella sua arringa sostenendo che un 
! terribile dubbio presa sulla colpabilità 

'dogli imputati od in particolar modo 
del Guion. 

Fu abile e eonvincocte, 
; Seduta antini. di ieri.. 

I li P. M. appenrt aperta l'udienza re-
' plica bi'ovomcnte sostenendo lo tesi di 

accusa già procedentemente svolte. 
Dopo di ohe l'avv. Mario Bertacioli 
prendo la parola in difesa dei Pelizzo. 

Riassumerà quanto con la solita toga 
oratoria dis.ie il vaiente oratore non 
ci riesce facile. Egli sostenne in forma 
convincente l'innocanza del Polizze. 

Parlò poi per il Guion l'on.- Glrar-
dini con In ooraplota dottrina. 

A mezzogiorno l'oratore stanco, an­
che por la toiapoiatura elevata della 
sala, sospende la smagliante suaarringa. 
e si toglie l'udienza rinviandola alle 
2 pom. 

Udienza pomeridiana. 
L'on. Girardini ripresa la porola fl-

niaco eloquentemente sostenendo l'inno­
cenza pure del Guion, 

Il riassunto e ii verdetto. 
Esixurita la discussione dopo un im-

del presidenta oav 

Bar. mi, a 0 
Allo m. 118.10 
livello dal maro 
ClmHo relativo 
Stato del oielo 
Acqua oad. mm. 
Velocità 0 dira-
siono del vanto 
Terni, cenllgr. 

785,5 

copert. 

calma 
24,1 

I-

8,'7 
ore 7 

Acqua ài Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b a p t o i — uno dal comm. 
0. Quirioo medico di S . M> V i t t o r i o 
E m a n u e l e IDI — uno d»! cav. Gius. 
Lapponi modico di S> S i L o o n a XIII 
— uno del prof. comm. fìnido Bucaelli, 
direttore della Clinica Generale dì Roma 
ed eie M i n i a t r o della Pubbl. Istruz, 

Concessionario per l'Italia Aa Vi 
RADDO - U d i n e . 

754,1 7B4,7 754,1 
66 61 

misto misto oopert. 

7 ' Temperatura 

calma calma cai. NE 
»,3 24,8 , 22.4 

massima 29.2 
minima 20,7 
minima all'aperto 19,3 
mìnima 18,9 
minima all'aperto 17,6 8 ì Temperatura 

rompo probabitei 
Venti deboli Bottentrìonati ol nord, intorno a 

lavante altrove; cielo aareno o poco nuvoloso. 

Giuseppe Barghetli direttore rotponmbiie 

Inserzioni a pagamento. 
E ' a t a t a a m a r r i t a lungo il 

percorso Udine-Faodis la copertura di 
un ombrello smontabile. 

Chi l'avesse rinvenuta, portandola 
alla nostra Àmministrazìono, ricoverà 
competente mancia. 

U n p a i o o o o h i a l i abilità auto­
mobili furono trovati giorni sono ; per 
ricuperarti rivolgersi alia licdazìone 
dei nostro giornale, 

R i n g r a z i a m a n t o . 
La famiglia Bandianì e congiunti rin­

graziano commossi sentitamente tutti 
quei pietosi che in qualsiasi modo vol­
lero onorare la loro amatissima Giulia, 
tanto tragicamente rapita all'affetto dei 
suoi cari. .Speciali rlngruziamontì de­
vono tributare al dott, sig Oscar Luz-
zatto, che .prontamente accorso, fece 
quanto l'arte medica suggerisca per ri-
(lonarle la vita; al sig, colonnello cav. 
Paolo Lavallea che premurosamente 
fece lolervonire il capitano medico dott. 
Rossi e che ebbe tante delicato atten­
zioni ; al sig. Baldissera prof. Àrtidoro 
e famiglia per le aftottuose prestazioni ; 
ai sig, ing, capo cav, Pìlìppo Lombardi, 
ai signori ingegneri della Manutenzione 
ed agli altri impiegati della medesima 
per il numeroso intervento, 

Chiodono inoltra vonia se neli'aoor-
bità del doloro fossero incorsi in qual­
che dimenticanza, 

CERCASI 
per metà luglio nef centro di Udine 
vasto e chiara Ragazzine - fìivoigersi 
ufflcio giornale. 

stalnliiBiìiito Balneare Hamlierita 
in Sottomarina di Chìoggìa 

Apertura al 16 Qtugno con ogni confort 
TERRAZZA-CAPANNE 

Spiaggia adatta por i bambini 
HESTAVRAI'lT E CAFFÈ 

— {Sarviiio di vaporini pgì traghetta)-' 
Direttore D.r Busoolo Frane. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Speiìialiita iier le malattie taterne e lemse 

o o n a u l t a x i a n i 
ogni glorila dalle oro 11 ' / , alle 12«/, 

Piazzi Morcatonuovo (S. Giacomo) D..4. 

A. 
B o l o g n a . 

Poltrone per malitti 
— Carrozzelle da 

Basseggio per barn-
ini. 

C a t a l o g o I l l u s t r a t o s r a t l S i 

Vendita ghiaccio naturale 
airingrossoealminutc 

pi'e.sso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M e r o e r i e , N . Q 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n . m e d a g l i a à.fòvo 
all'Esposizione Canipìonaria 

di Udine, 

Da aliarsi sM - unum lA al IÈI '' 
Invenzione àal fu oblmìoo farmaoiata Lttlg) Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (t'a^a^aa) 

ihurn) unm\i\ 
CHIRURGO-DENTISTA 

n n I N »: 
Piazza S. Qiaaorao - Casa Oiaaomalli N. 8. 

assistente w moìti anni M tot prof. STetineicl! 
PELLrf SCUOLE DI VlSmiA 

Visite Q consiilti dallo 8 alle 17. 

IJS O o m e n t o a d e l O o r r l e r o , i 
nutn. 20 ò rìoco di articoli 0 di illustrazìopi ; i 
ansQDcia uo nuovo mugnìiico romaQzo elio terrà i parziale riassunto 
diatro a quallo io corso. , .Somranriva, i giurati si 'ritirarono nella 

li numero dolili I^omemea, con 8 fotografia „„„"„„ A^ììJ^ ìnm 
dÌBogni originali, coita IO centaaimi in tutta ««"«""o 

LA N U O V A 
MOTOCICLETTA STUCCHI 
rappi'csonta quanto di meglio e di più perfetto si può deside­
rare in questo gonore di macchine. Solidissima e scorrevole è 
veramente atta a lunghi viaggi su ogni genere di strada supe-' 
rando tutte le pendenze. 

È visibile ed in vendita presso il rappresentante della 
Casa Stucclii signor 

m i B I CUOGHi 
Via della l^sta, 10 - TTIDias r rE - Via delia Posta, 10 

l'Italia, 
U e t t u r a , riviata inensila itluntrata,. di­

retta da Oiiiaappa OÌBCOBB, contiene : La mia 
oCècioa. Edmondo Da Àmicia — Lo aoiopero 
della gloria (novella iiluatrata), — A Panzint 
— Ardii trionfali del Riaaaoimemo fillustr,) — 
P, Mataguzzi Valeri .— Vita e gloria dal "Guerin 
Meacliino „ (iUu t̂r.) Gerolamo Rovatta — 
L'ftTte nuova alfESapoaizione di Toriao (illuatr.) 
— Oiovaoni Beltrami — La strada solilaria 
(versi), — A. S, Novaro — La paaìaola di Sir-
tnione (ìli,). G. Solitro — 1 libri — li Let­
tore — Dalle Riviate - Addio, Nikolal... (ro­
manza) di Ony Bcothbx. 

La tettura contiene ) inoltre 123 iiluatrazioiii. 
Cioaoun faacioolo oont. BO iu tutta Italia. ^ 

camera delle loro deliberazioni e ne 
uscirono mezz'ora dopo con un verdetto 
negativo pur etrambi gli oocnsati. 

La sentenza e la scarcerazione. 
Il Pelizzo fu ansollo a paritii di voti 

ed il Guion oon 11 voti ohe negarono 
romicidio e 10 che negarono la lesione 
seguita da morte. 

Entrambi i detenuti, assolti in se­
guita al verdetto dei giurati, furono 
subito posti in libertii. 

Lasonteijza h vivamente commentata 
dal pubblico numeroso oho gremiva la 
sala. 

Polianiaro Pitlìaiu 
preparato dal doti. Luigi FabHs « Udine 

A S S O L U T A M E . N T E " A C Q U O S O 
Premiato allo varie Esposizioni Brevetto speciale di S, M, Vilt, Em. li. 

Viene ricavato dall'.Ssscuzio — China — Genziana — 
Poligala — Quassie eco, oon processo speciale, 

È l'unico AMARO che si può introdurre in Ciltù, esente 
da dazio perchè riconosciuto puramente acquoso. 

[Trovasi in tulle le Farmacie) .— 
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l e inserzioni pep il "FFirii„'SiTiepMOrfl^Iusivaniente presso l^Aministpaiione del Sioraale in Udine, Yia Prefettupa N. 8. 

f PBEZZI DI MASSimA GOKVCIIXEMZA 
FBfiilATA FABBRICA BICICLETTE - OFFICINA MECCANICA 

fiODOR CA 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Cleoni, N. 2 - UDINE 

t 

SERRAMENTI IN FERRO -- CASSE FORTI -- COPIA LETTERE - RINGHIERE 

UZrOffi»! VELOCIPEDI B MACCHINE SPECIALI 
itt^ $1 ESEGUISCE QUHmWIQUE LftVOWO FABBRILE -«> 

Deposito dì tutto quanto concerne la fabbdcaziqne-'di • biciidette, accessori, gommo per carrozze, • ecc. ecc. ' 

Impianto completo per la nichelatura, ramiatura e incisione galvanica - Verniciatura a fUDCQt 

N E G O l ^ T O ì 
-VWm-'E . - r i a Dan ie le Manin, N. 10 - .UDINE', ,' 

Brande DeposKo tfl MACCHINE DA CUCtRE e lieiCIsEWEt 
dèlie fàbbpiche e s t a r e più accreditaie 

' •'(Whel'lW e Wilàbn — Dllrliopp — Gritzner ~ Junker e Ruh— Haid-N<!u — MUller — Humbor — Adler — Steyr — Premier ~ eco. ecc.) 

S I Ì G Ì I B G M E T T B D E I L U C A da L. 2 5 0 a L. S S O 
Bicicletto ra^coma^ndato L. 1*^5 

SI A e CO RIDDANO F A G A M E N T T Ì R A T E T T I -- G A R A N Z I A A S S O L U T A 
..,A§aortii»8ato-<<jamjileto«di accessori — Pozzi di ricambio — Aghi per macetiiue da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali,, Pirelli, eoe. , 

Camere d'aria di ogni provenieaza' e qualità 
Il I I I II — . I M W ^ W — » 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire. Biciclette e Casse forti <, 

mU MLà ALL'iRiiaA lORiiRio F E R H O V Ì A R Ì O 
®̂ G A L L E A N I - * 

Milano — Farmacia ANTOiVIO 'TMISfCA, successore a Gaileani 
con laboratorio chimico, via Spadari, 10. 

Milano 

PnjBentiamo tiussto preparato del noetro Laboratorio, dopo una lunga Berle d'aiinf'dt prova, 
avendone otteDttto un pieno aucconao, nonché le lodiipiùBÌaoèroovuuciQo è stato adoperato^ ed ana 
diffuBÌBsìma vendita in Earopii a in America, 

Esso non dova Oiî or COÙIUBO con altre specialità che portano lo stesso nome che sono 
ine/fiàacit e'spasso dannose. Il nostro preparato è no Ulcostourat l̂ îstĝ tff'̂ av̂ tê ^ Àhe contiene i 
pru îùpii do irax* i i i oa ncxoxidarLa, pianta nativa dallo alpi/c'ònOBoioia' 'finò'̂ claUa piii re-
móttt' antichità. 

Fa nostro ficopo di trovare il modo di avere la nostra teìu nella quale'Aon alano:alterati i 
prinoipii dell'Arnica, a ci siamo folicemonte riusciti mediante uu p r - o o e s s o s p e c i a l e ed 
i)Q a p p a r a t o d i x i o s t x * a e s c l u s i v a I x L v e u K l o n o e p i r - o p r l e c ù , . 

\ • L -̂jiOjitr« tetft rione talvolta Falsificata od imitata goffamente al Yerdm^ame, Vaimo cc-
QoaaiaU^-peC l̂a'flnWiàatoné'corrosiva e qaesta deve esser rifiutata richiedendo qaoì\B che porta le 
nostro vero marche dt fabbrica, ovvero quella^inviata direttamente dalla nostra Farmacia, elio è 
timbrata inorp'.^ 

lununforévolì sono-lo gaarigioni ottenute-.in molte malattie, come'io " âttestano ì numerosi 
certificali che poisediamo. 'Io-tutti'i'doloTÌ^''iff''g0Ererale;'ed'in'^ifartlcolare nelle lombaffgini^ nei 
ra^^truuifijpìi d'ogni parto del carpo ìarguarigione è pronta. Giova nei dolori renali da colica 
nw^t^A nello malaltio di utero, nelle ieucorreet mW abbassamento d'utero ece. Serve a lenire 
i v ^ ' R ^ ' i artritide cronieaj da gotta: riiolve la callosità, gU indurimenti da cicatrici, ed ha 
inStiih^RpUe altre utili applicazioni por ualaftio chirurgiche e soecialmeute pei calli, 

Pxrtanta ArWff, 'Paritnu htTM 

BA nniMli k TlHBnA u miu iA A trniKB 
0. -UO 8.B7 D. 4146 7.43 

, K. 8,06- 11.BZ 0, 6.10 10.07 
D. n.£S 14.10 0 . 10.35 16.26 
0. ISiSO !8.1(l ' D. 14.10 1 7 . -
0. 17.30 KÌÌ& 0. 18.37 28.26 
D. £0.2S «1.05. M..%3.3& 4.40 

BA'OAHUai A FORTOflK. DA POKTOaX. A OASAMA 
A, 9,10 9.48 0. 8 . - 8.46 
0. 14.31 16. IS , 0. 13.S1 14.06 
9. 18.37 1M.S0 0. 80.11 sa£0 

DA ODIKII 
0. 802 
D. '7.68 
0 . 10.36 
D, 17.10 
0. 17.S5 

9.65 

lUJO 
20.46 

POnxKBPA' ; CA ?OirrBfiBA A CDOtIr 
8.66 { 0. 4.50 7:38 

D, ».8a 11.06 
0. 14.89 I7i08 

I 0.- 16.66 ,19;40 
D. 18.3!) ;8Q.06 

UDIHX 8. aiOSOID YVHBZUlrBMSZIA «. aiOSQIO DDINR 
M. 7.3B D. 8.35'10.46'a 7.—M'.'8.67 9:63 
M.13,10!M.14<,I6U8.S0 JVf>.20:i^.J4,jl4 16.6 
M. 17.56 D.lg.67 21.30 lU; 18.26 ,M.8|V84.81.ia 
UA aABtaSA A HPllilUB. DA ' artLIUB.. A'OABAS^A 
0. B.11 9.55 0. 8.05 ^ 4 3 
M. 14.36 16.26 U. 13,16 14.-
OJ, 18.40 .il9a6'.. O.-.'l7.30 -18110 

»A UDUffl 
0. 6.30 
D. S . -
M. 16.-12 
0. 17.25 

• TKISBTK ' HA flIIKSTB 
8.45 : A. 8.26 

10.40 ! M. 9. 
18.46 ' D. 17.30 
20.30 ' M .2125 

A asina 
11.10 
12.6E 
ao.— 

7.Sa 

..-M. dtoMiio'tiiBgiS 
M:''7,3BD;I 8.'36'10.40 
M,I3:t6'0,14;i5 19:4 '̂ 
to7:B8'tì.U8:b7!8».l6'' 

ttiìBUn aVBfmatiftiiiMW' \ 
D.ii8AbM."a3»i<'10.ia I 
M.'ja.BOMvrt.BO'lWiBi 
D.'17i30 M'.lftO*'- 8'l!«3' ( 

n i nuiNu A .0JV1DAL» >A omoAt.» A UDWB 
M. 6 . - 6.30 M. 9.65' 7JS 
M. 10.12 10.39 M. 10.63 11.18 
M. 11.40 12.07 M. 12.36 13.06 
U. 16,06 la.37 ». 17.15 17.4(1 
M. 21,SS f.|.liiT M. 2 8 . - 22.30 

J>!irl<»s< Krrni I Parlimt Arr,ivi 
DA'IJDIHft 

K. A. S. T. 
8.-1- ' 8 J 1 5 

11.20 11.40 
U,60<i 15.15 
'8 '8 3' 

A> WrUlM 
li,.OkttUHMhu OAKIBLS > B. T, v B.-A-

9 40 I «,66 . ,̂ 8,10 8.32 
1 3 , - ! a,10 . 12,2» - . — 
lO.Sr, 1 13,65 15.10 15.31 
!i.4'- ! ' 8K 92," — --

Coitti liro i0,50 B1 Dietro • - Liro 6,60 ttl mezzo metro 
- ' ' liiro i,20 là-B'cheda, fmaca a domicilio 

' "'Rivèndltorh'in'CD/XE Giacomo Cotnosaatti, Cabni Angelo, Q, Gomelli, Luiffi BiaBÌoli, Fi-
llpn2r.l-Qìrols;mi; GORIZIA, ITBrmacia C, Zanetti, l/'armacia Pontoni: TRIESIE, Furiuada.C. Za-
aettìi't&^^Btailillè-/:ZA!ìA, Fàrtiatoiii N.'AnilioyiciJ-rJJFM'O, Gioppon Carlo, Frizii C, Santoni; 
VENEZIA, Biltnar; QRAZ, Olablovitz; FWUE, Q. Pradami, ..laclicl F ; MILANO, Slabilimouto 
C. Erba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale, galloria Vittorio Emanuele, N. 72, Cesa A. Ma'nzon 
0 eomp, Via^Sala N, 18; ROMA, Via Frate, N.. 96 e tu tutte le.priucipaU Farmacie del '.Regaoì 

Avvisi in squarfcaip3gina»a iptiezzi miti. 

Q 
J 5 •' '"rTi 

La Stasions 
"La Saìson,, 

Il Figurino dei bamhinì 
LA .STAaiOIÌE a LÀ 8AIS0N sono a n ^ i » 

eguali per formato, per carta, per' il' testo e-'gìl 
annètti, la (hdndé tdUiinli'ÌA in j!ìd'3d'%tf-
rìni colori .i Hll'aeqaerisllo. 

In un anno LA STAOIOSE, e l«A 8AI80N. 
avendo eguali i prezai d|^bbaiiamentq,id!)iuioìii| 
24 Humori (due al .mcie)̂  2000 inQi{9!a||ii, 39, fi­
gurini colorati, 2 Pàaaiaaui s'Moti.' 12 ippea-

, dici con 200 modelli' da itagliare o' '40(t dmgd 
j. per lavori femmisltl. 
j Prezzi d'abbonamento: 
I Perl'Itadla '* '.> AtuAI ^Beàs. »i»ìm. 

ekcola editiOM L;f.8 '4,60, ZHD'. 
Qt'andtt 9 M d.-,-' 9.-t-, ,6<-r: 

IL FIGURINO 'P$I ^^MpiNI. è la ,p»bt>Sjafir 
zione più economica e praticamente piCt aiil^iper 
le Tamiglie, e^si occupa' ,eaóliisivdiiieatrt̂  del vor 
BtiarlG dei'bambinl, del'quaIo'd&,'ógni tiiAire,-iu 
12 pagine,,una settantina, dii splendide iUuBtra* 
ziquì a disegni per taglio e oon^eiitina ,dei)fiaQi 
dèill e figuribi.tracciati nella Tiybla aan^asa,*i'n 
modo'dì esserid fatilmelife taglìini cdli'acon'oqiÌB 
di spesa e di tempo. •" , '•• ̂ ' 
, Ad ogni numaro d«l FLOJURIHOiBBiBAMpiHI 
ò unito / 
ciale, in A 
a giacchi, 
il modo pili facile per istraire a de4}a)[i)̂ ó'>piiU 
oevolmoute i loro ugli, . • < ' 

Prezzi d'abbonamento: •' 
Periati anno L. 4 —^'SeHUttra Li^BiSO, 

Per associarsi. dirigersi, all'l/f^^io I!i)tiodi<iî  
Hoepli JVliiaao, o presso rAmmìnistfazione del 
nostro giornale. ' 

Numeri di saffffio gratis a ehiunqu^ li ehi^tt. 

ILA V E R A 

A. L O N G E G A 
Questa importante preparazìonet senza essere nna tintura, possiede la facoltà di ridonare 

mirubilmcnt^ ai capelli e alia barba il primitivo e naturalo'eolorn . b i o n d o » . ' o a s t a j a o < 
'o-'Jler'O, heìleiéfi e vitalità come noi primi anni della giovinezza, '̂ ou macchia la polle, ab, 
la biancheria; impedisce la c a d u t a e l e i o a p o H l s ne favorisce lo avilnppoi pulisoe il' 
capo dalla forfora. 

U n a i s o l a l > o t M € r i l a d e l l ' A l i . t i o a n i z l e X i O n ^ e ^ a basta por ottenere 
l*e0yt!o desiderato e garantito. 

I / A i d t l o a x i i x ì e ' I ^ o x i g e g a à la più tapida doUe preparazioni progressive finora 
conosciuta; è preferibile a tatto le altro perchè la più e^icace e m piil economica. 

Chiedere il colore cl\Q ti desidera: bionda, castano o nero, 
Bi'vende 4>T0Bsa l'AmminisLrazioae del giornata «H Friuli « a lire 3 alla bottiglia di 

griande form îto. 

• Uofo'dei; più riceroati prodotti por ìiiÈ(iile*{<'««è'4'Aièqtfi«iS| 
(ii'Fiófi (i'i'Giglio e Gelsomino.,La'virtù diiqnest/Acquali i 
A proprio dtllè pili,notevoli, £,43» dà- slla: tÌDtii dl!llal'|^, 

(! .quelli morbidezsa,.e,.qnel, vnllHtatpiii)ie,.pare,ii9q| i., 
ù'clré dèiipiù bti giorni dalla,giovsntù.e fu sp^_irs„S,j 
[;biti--nJB!Ì<y.' Qualunque sigqorit (e qimIe.;nonil(>',è?. lUT-, 
sa'dailii durezza del sub ' colorito, nòii rbtrà'f&re i"i' 

.'caiUK! .quelli morbidezza, 
• siano ' 

èfflosa'tfaitri purezza del suo ' colorito^ bòli potrà'fare _. 
.mòno'dBirtcqya di .fiigiio e Gelsqraiiio il cyi uso «11-''» 
vìiiita' qi;qfaii,.g(!noriilo. ' • •' ' • '-•« 

Broszi'iraili) lioUi^Iia l,. t-.ft'Oi . 
: Tro»»3>i'Veudibilu pra,»!!,) l'Uflicio Aonapzi del Giornal» 8 

n,.SR)llLly>-Odine. .vÌ8'iiiél!(P-Pre&'ttbr»'-B. 8 . ' '•-'- "^'^ 

I «|,„;?.iWii.ii-.««wiyà*ii>iJ«iirt^(ir;f^^ i!r=»^*^^t«r'**!*?*i'^^*'5^,**^'Sl 

Udine lOOg — Tip. U. Barduseo 


